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M A L A T T I E  I N F E T T I V E
Da qualche tempo...succedono fra  di 

noi non pochi .casi di m alattie  infettive. 
D apprim a si : tra ttò  . di parecchi casi di 
febbre tifoidea., ora a quanto se ne dice 
se  ne sarebbero m anifestati a ltr i di 

’ \a iuo lo ,
È ben vero che duran te  l ’es ta te  suc­

cedono spesso m alattie  tu tte  speciali 
a lla  stagione o causate per lo piò da 
cibi troppo copiosi od indigesti, da fru tta  
acerba , ecc. eco.; è cosa che succede 
dappertu tto  anche nelle .città ove r i -  

igiene e la pulizia sodo- più curate  come 
ad esempio Torino; ma non-è men vero 
Òhe p u r troppo in Acqui taluni m alanni 
s i , m anifestano p iù  frequente di quanto, 
.a tteso  la .eccezionale sa lu b rità  delle no­
s tre  sane e confortanti au re  ap en n i-  
niche possano consentire. Gli è che 
qui si bada più a ll’ esterno  che alla 
sostanza  delle cose e p er esempio il 
Comune si occupò molto più di fa r dare 

i l  bianco .alio case, che di fa r  pulizia 
n e l l’in te rn o ,. in certi ; cortili, in certe 
scale uve sarebbero, necessarie  a  ton­
nellate il sublim ato corrosivo, il bianco 
d i,ca lce  e tu tt i  i d isinfettan ti di questo 
inondo. Così si costruiscono belle ca­
sino, portici eleganti, appartam enti m ar­
m orei, che soltanto appagano là  v ista , 
e non si cura la fognatura, il provve­
dere  i cittadini di acqua abbondante 
e buona ecc. ecc. tu tte  cose che sono 
l ’A-B-C di un buon regim e igienico.

Abbiamo parlato  di acqua abbondante 
ed  anche buona; ciò che non è punto 
quella u sa ta  abitualm ente proveniente 
dal sottosuolo.

In  Acqui bassa, a 3 m etri ’ dal li­
vello stradale , in qualunque punto si 
facciano scavi, si trovano tombe, sche­
le tr i, eco.,ecc. che forse sono in stra to  di 
qualche m etro di profondità, il che non 
è  cosa da recarci m eraviglia , pensando 
che ne ll’area  su lla  quale viviamo, p a s­
sarono forse almeno due civiltà, due 
periodi nei quali sorsero, crebbero, e de­
caddero successivam ente nel corso dei 
seco li due c ittà  (1) non ò quindi a  m e­
rav ig lia rs i che il nostro sottosuolo sia

(1) L’antico Orto di S. Pietro occupato ora 
in buona parte dal mercato della verdura era 
in tempi noh molto remoti da noi un cimitero,- 
ifojcse dipendente, dall’ antica abbazia di S. 
Pietro. Scavandolo vi si trovava non molti 
lustri or sono (e forse si troveranno ancora 
oggidì) ossa di mòrti in grandissima quantità.

tu t t ’ altro  che vergine. Questi de triti 
a l t i  alcuni, m etri formano il suolo, su 
cu i camminiamo, ed ognuno pensi che 
razza  di acqua possa essere quella  dei
nostri pozzi....  quante parte  dei nostri
an tenati, noi beviamo in e ssa  ?

P er buona sorte  noi acquesi, se non 
abbiam o l ’acqua buona e  l’ig iene, ab­
biam o in compenso u n ’aria ottim a che 
ci fa. la  pelle dura  ai m alanni, ed un 
vino eccellente che ci m antiene in una 
sa lu te  invidiabile, m a non p e r  questi 
deve il Comune porre in non cale tu tt i  i 
suggerim enti di una buona igiene. Ciò 
sa lverà  molti dalla morte, ma più an­
cora da un m ale molto maggiore per chi 
cam pa del suo lavoro, quello come di­
cev a  d’Azelìo di non essere, nè in tera­
m ente morto nè interam ente vivo.

L E  F E S T E  D I  T O E I N G

Splendidam ente, e superiori ad ogni 
più lusinghiera aspettazione riuscirono 
le. fes te , eh e ebbero luogo in Torino nei 
g io rn i 8-9-10 in occasione dello sco­
prim ento  del m onumento al Padre della 
Patria. R aram ente si vide n e ll’antica 
capitale del vecchio Piemonte così im­
m ensa folla.

Meraviglioso riuscì poi il corteo dei 
veteran i recan tisi a  sfilare davanti al 
monumento.

Fu una spendida affermazione di u- 
n ità  ita liana  dinanzi al sim ulacro del 
gran  Duce che dai piedi delle Alpi, dal 
piccolo Piem onte, condusse gli ita lian i 
tappa  per tappa, con fede incrollabile 
nei destini della P atria , alla sua  vera 
cap ita le  Roma.

Im parino i giovani dai forti veterani 
ad am are la loro p a tr ia  unita, che costò 
ta n te  fatiche e tanto  sangue, m entre 
ora vi ò chi vorrebbe disfarla.

PRIMO CONGRESSO
Sei Consorzi ài Tiro contro la Grandine

ed esperimenti pubblici di cannoni
CASALMONFERRATO

(0 ,  7,  8 nevembre 1899.)

Onorevole Signore,
La Direzione del .Comizio agrario  

di Casale M onferrato e quella del gior­
nale Il Coltivatore si sono accordate 
p er prom uovere una riunione dei rap ­
p resen tan ti dei Consorzi di tiro  contro

■ la g rand ine ed in genere degli’ studiosi 
e degli ag rico lto ri i quali prendono in­
te resse  ai lo stud io  di questo sistem a di 
lo tta  contro la  funesta  m eteora.

Lo slancio con cui fu accolta in molte 
provinole d’Ita lia  la  p roposta  di fare 
esperim enti di tiro, il num ero veram ente 
ragguardevole di Stazioni che funziona­
rono nel corso dell’annata , hanno per­
m esso-d i raccogliere u n '; m ateriale di 
osservazioni e di fa tti che crediamo suf­
ficiente p e r  giustificare uno scambio di 
idee su ll’im portan te  argom ento, nonché 
il ten ta tivo  di ven ire , g ià alla fine di 
questo prim o anno di prove, ad alcune 
conclusioni, innanzi tu tto  su ll’efficacia 
in g e n e re ’ degli spari ed in secondo 
luògo 'su lle  norme p er disciplinarli e 
su lla  tecn ica degli apparecchi di tiro.

A ta li - questioni fondam entali - a ltre  
pure  im portan tissim e si rannodano; e 
così quelle del vantaggio che può aver 
ricavatóV a scienza p u ra  dal novissimo 
m ateria le  di fa tti  che q uest’anno la p ra ­
tica  le h a  offerto —  la p a rte  economica 
del nuovo sis tem a di d ifesa —  l’orga­
nizzazione dei Sindacati o Consorzii —  
e infine le question i legali che hanno 
s tre tto  rapporto  ad una pratica, come 
questa , affatto  insolita nell’ esercizio 
dell’a r te  ag ra ria .

Allo stud io  di tu tte  le accennate que­
stioni m ira  il program m a dei temi da 
svolgersi nel congresso: i nomi degli 
illu s tr i re la to ri che hanno voluto p re­
s ta rc i la  loro collaborazione sono af­
fidamento della  se rie tà  ed elevatezza con 
cui i tem i s te ss i verranno  stud iati e 
svolti.

Le riunioni si terranno  nei giorni 6 
è 7 del prossim o novembre, ed il giorno 
8 avranno luogo pubblici esperim enti 
di cannoni an tig rand in iferi, diretti ed 
assis titi da apposita  Commissione, la 
qiiàle r ila sc ie rà  in seguito  alcuni diplomi 
agli apparecchi che avranno meglio fun­
zionato. A

Coloro i quali desiderano di prender 
parte  a lla  riunione vogliano m andare 
la loro adesione, un ita  a ll’invio d’una 
cartolina vaglia  di lire 5, al segretario  
del Comitato esecutivo, dott. Giovanni 
Morbelli, Casale Monf. Gli aderenti ri­
ceveranno in tem po u tile  gli scontrini 
per le o rd inarie  riduzioni sul prezzo 
del viaggio e la  tesse ra  di riconosci- 
piento per essere  ammesso al Congresso 
e prendere p a r te  alle discussioni. L’a­

desione; col relativo pagam énto delle 
l i r e  5, darà  pure  diritto  ad aver gli a tti 
del congresso.

Casale Mónf. 5 Settembre 1899.
IL  CO M ITATO

P residente Onorario 
Cav. Uff. Avv. Luigi Manacorda

Sindaco di Casale.

PROGRAMMA
dei temi da svolgersi nel Congresso

- o -
1* R isultati avutisi dagli spari in S tiria  

(relatore: sig. Susching di Graz).
2°> R isultati avutisi cogli spari nel 

Piem onte (relatore: cav. prof. Arturo Ma­
rescalchi, redatto re  capo del Coltivatore 
e del Giornale Vinicolo Italiano).

3° R isultati avutisi cogli sp a ri nella  
Lom bardia (relatore: cav. prof. dott. Do­
menico Tam aro, d ire tto re  della R. Scuola 
di agrico ltu ra  di Grumello de! Monto).

4° R isultati avutisi cogli spari nel 
Veneto (relatore: prof. dott. Celio Gliel— 
lini, professore di fisica e meccanica 
nella R Scuola superiore di V iticu ltura 
e di Enologia di Conegiiano).

5° Servizio di previsione del tempo e 
di trasm issione del dispaccio meteorico 
(relatore: prof. cav. Porro, d irettore del- 
l ’Osservàtorio astronom ico di Torino).

6* Tecnica degli a ttua li apparecchi di 
tiro  (relatore: prof. dott. P ietro  Marconi, 
d iretto re della C attedra am bulante di 
agrico ltu ra  di Vicenza).

7° Proposte di nuovi sistem i di tiro  
(relatore:, avv. E ttore Obert di Torino).

8° Tecnica e disciplina degli spari (re­
latore: prof. cav. G. Roberto, R. Prov­
veditore agli studi di A lessandria).

9* Deduzioni p er la  scienza dalle espe­
rienze di tiro  fa tte  nel 1899 (relatore: 
prof. dott. C. M arangoni, insegnante nel 
R. Liceo Dante a  Firenze).

10° Sull’opportun ità  di speciali dispo­
sizioni legislative che regolino la m a­
te ria  degli spari (relatore: cav. avv. En­
rico Calieri, deputato  al Parlam ento).

11° Costituzione dei Consorzi di tiro 
contro  la g rand ine (relatore: avv. comm. 
Luigi Giordano di Chieri, P residen te  della 
deputaz. prov. di Torino).

,12® I tiri contro la grand ine nei rap ­
porti della legge di Pubblica Sicurezza 
(relatore: on. avv. comm. Enrico Pini, 
deputato  al Parlam ento, e Presidente 
del Comizio agrario  di Bologna).

13® I tiri nei rapporti della legge 
sugli infortuni sul lavoro ("relatore: avv.

Xì
. ■ ......... . M l —.......- -  '  -V 1 'v . . ■

(Conto Corrente colla Posta).


